
«le relazioni britanniche con l'Ue
sono cambiate», ed esprime fer-
ma contrarietà verso qualsiasi ul-
teriore integrazione europea.

In particolare un governo Tory
dovrebbe essere irremovibile sull'
impegno a riportare nell’ambito
delle strette competenze naziona-
li le questioni attinenti alla giusti-
zia penale, oltre alle politiche so-
ciali e per l'occupazione.

MERCATI IN FIBRILLAZIONE

In attesa di capire quali sviluppi
diano i contatti con la destra,
Clegg già apre spiragli a sinistra.
Mentre i suoi collaboratori parla-
vano con gli uomini di Cameron,
lui ieri si intratteneva in «amiche-
vole discussione» con Gordon
Brown, come ha rivelato ieri sera
un suo portavoce, chiarendo subi-
to però che non si trattava di
un’iniziativa segreta, e che anzi,
Cameron stesso ne era al corren-
te. L’unica cosa certa in una situa-
zione politica fluida è l’urgenza di
arrivare ad una soluzione anche
per evitare ulteriori scosse in un
mercato finanziario che da giorni
è in fibrillazione. La Gran Breta-
gna ha un deficit di bilancio che
supera l’11% del prodotto nazio-
nale lordo. Per gli investitori è im-
portante sapere presto quali scel-
te economiche si profilano all’oriz-
zonte. ❖

U
n salto in Scozia, nel
collegio che l’ha rielet-
to in Parlamento. Ma
ieri Gordon Brown era
già di ritorno al nume-

ro 10 di Downing Street, dove sem-
bra intenzionato a rimanere, sordo
al brusio di voci che nel partito lo
incitano a sloggiare rapidamente.

Il brusio sta diventando un coro.
Già tre deputati laburisti gli hanno
esplicitamente chiesto di farsi da
parte, per nulla convinti dalla tesi
del loro capo, secondo cui, se i nego-
ziati fra Cameron e Clegg falliran-
no, toccherà a lui, premier uscente
e tuttora in carica, cercare un’intesa
con i liberaldemocratici.

Sabato un ex-fedelissimo ha rot-

to per primo gli indugi invitando
Brown a farsi da parte. John Mann
gli ha reso omaggio come ministro
delle Finanze nel precedente gover-
no guidato da Tony Blair. Ma lo ha
bollato come «primo ministro me-
diocre, senza contatto con la realtà
e distaccato». «La sua permamenza
come leader del partito -ha detto
Mann- mina la credibilità di un pat-
to Lib-Lab», cioè proprio dello sboc-
co indicato da Brown alla situazio-
ne politica bloccata in cui il Paese si
trova in seguito ad un esito elettora-
le che non ha dato la maggioranza
assoluta ad alcuna formazione.

Ierihannorincarato la dose altri
due compagni di partito appena ri-
confermati ai Comuni: Graham
Stringer e Kate Hoey. Quest’ultima,
che fu ministra dello Sport con Bla-
ir, ha sostenuto di avere già parlato
«con almeno 15 deputati laburisti,
alcuni dei quali hanno appoggiato
con forza Brown in questi tre anni,

e nessuno di loro pensa che debba
restare».

Dietro le quinte la lotta per la
successione è già iniziata. Ma pri-
ma ancora che sulla scelta del nuo-
vo segretario del partito, il dibatti-
to verte sulla strategia da adottare
nell’immediato futuro. C’è chi sug-
gerisce un «riallineamento pro-
gressista» con i liberaldemocrati-
ci, e chi preferisce andare subito
all’opposizione. La prima fazione
è in realtà divisa in due, perché al-
cuni vorrebbero che fosse Brown
a dialogare con Clegg, altri riten-
gono che solo se Brown si dimet-
tesse, Clegg accetterebbe di discu-
tere con il Labour. Una terza cor-
rente giudica uno sbaglio la ricer-

ca di un accordo Lib-Lab. Avrebbe
scarse probabilità di nascere in pri-
mo luogo, e comunque poche
chances di durare. Non avrebbe i
numeri in Parlamento per gover-
nare e dovrebbe di volta in volta
mendicare appoggi dai partiti mi-
nori. Tanto vale prepararsi subito
ad un’opposizione solitaria e ad
un probabile ritorno alle urne in
tempi brevi, non appena sarà salta-
ta l’intesa alla quale Cameron e
Clegg stanno lavorando in queste
ore.

Alle tre tendenze emerse nel do-
po-voto è difficile associare l’uno
o l’altro dei nomi più volte evocati
nel toto-successione. Gran parte
dei commentatori ritiene favorito
il ministro degli Esteri David Mili-
band. Se Brown si dimettesse, la
sua vice Harriet Harman subentre-
rebbe per gestire la transizione fi-
no al congresso, ma difficlmente
si candiderebbe lei stessa. David
Miliband potrebbe invece trovarsi
di fronte come sfidante il fratello
Ed, ministro dell’Ambiente, che
piace all’ala sinistra ecologista del
partito. ❖

Foto di David Moir/Reuters

L’Independent spinge
per il patto Lib-Labour

NickCleggè l’agodellabilancia

della politica britannica dopo i

risultati delle elezioni politiche di gio-

vedì scorso. Il suo ruoloèdecisivo, ha

scritto l’Independent in mancanza di

unamaggioranzaassoluta.Per ilquo-

tidiano britannico il leader dei

Lib-Dem ha una missione prioritaria:

difendere lapossibilitàdi una riforma

elettorale che metta fine al bipartiti-

smo, obbiettivo che può essere rag-

giunto solo con i laburisti. Certo,

Clegg potrebbe temere che allearsi

conunleaderimpopolarecomeilpre-

mier uscente GordonBrown condan-

nerebbeal fallimento ancheuneven-

tuale referendumsulla riforma,allon-

tanando una soluzione di altri trenta

o cinquant'anni: un rischio reale.

La stampa

Le divisioni

I TORY INDIFFICOLTÀ PER 16MILAVOTI

A David Cameron sono mancati solo 16mila voti
per avere la maggioranza assoluta: questo il ver-
detto degli esperti che hanno analizzato il voto.

IL TIMES: CLEGG APRAAI CONSERVATORI

Per il quotidiano britannico occorre un segnale di
governabilità. Per questo conservatori e liberal-
democratici devono collaborare.

Il dossier

MINORENNEVOTAPER ERRORE

Si è presentato al suo seggio. Per un errore il
quattordicenne Alfie McKenzie, di Preesall nel-
la regione del Lancashire, è riuscito a votare.

C’è chi vuole
tornare all’opposizione
per ripartire

Il primoministroGordonBrown, sconfitto nelle elezioni

P

Ma molti spingono
per un patto
di governo con Clegg

gbertinetto@unita.it

PARLANDO

DI...

Principe
Harry

Il cavallousatodaiprincipiHarryeWilliamper le loropartitedipoloèmortomentre
Harry stava disputandounmatch di beneficenza. Secondo ilMail on Sunday, il principe e
suo fratello sono«molto scossi» dallamorte del cavalloDrizzle, una femminadi dieci anni
che è stata apparentemente colpita da attacco cardiaco.

Alleanze

Nel Labour guerra
di successione
Miliband favorito
Il premier non vuole uscire di scenamanel partito cresce
il coro di accuse: «È statomediocre e lontano dalla realtà»
Tra i delfini, il ministro degli Esteri. Ma lo insidia il fratello Ed
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